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Saluto del Presidente
Cari Soci,
continua la nostra attività con un sempre
maggiore impegno da parte dei nostri 
Esecutivi Locali e di Delegazione, aumen-
tano le iniziative e questo crea un 
maggiore interesse nell’ambito dei nostri
colleghi in servizio e non; pure il 2019 sta
registrando un incremento numerico dei
nostri Soci, vuol dire che siamo sulla 
giusta strada dove l’IPA viene apprezzata e
noi possiamo continuare il nostro percorso
con soddisfazione.
Il 2019 è stato pure un anno di cambia-
mento a livello internazionale; a ottobre il
Congresso Mondiale, svoltosi a Dubrov-
nik, dove si sono svolte le elezioni con un
neo direttivo dei componenti l’Internatio-
nal Executive Bureau (I.E.B.); come 
oramai consuetudine le nostre attività sono
state considerate con il premio medaglia
d’oro per le attività professionali e per il
nostro sito opportunamente gestito dalla 
Segreteria Nazionale.
Le nostre strutture nazionali, di delega-
zione e locali, continuano incessantemente
le loro attività con dedizione, forse to-
gliendo un po' di tempo libero alle loro fa-
miglie che più volte sostengono indiretta-
mente i nostri eventi ed alle quali va il

mio sentito ringraziamento.
Ricordo quanto ho scritto in precedenza 
relativamente al nostro riconoscimento 
tuttavia dovremo attendere ancora per le 
oramai innumerevoli deroghe che i recenti
governi hanno stabilito (Renzi, Conte 1 e
Conte 2).
Siamo verso la fine del 2019 e voglio 
augurare a tutti i Soci e alle loro famiglie
un periodo natalizio di tranquillità e gioia
ed  un felice e prospero 2020.

Un cordiale saluto
Diego Trolese

Presidente Nazionale

International Police Association
- Sezione Italiana -

Nella ricorrenza Natalizia 
e di Fine Anno,

i componenti del Direttivo Nazionale
formulano fervidi e sinceri Auguri

di liete festività

Il Presidente Nazionale
Diego Trolese
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50° ANNIVERSARIO IPA – IBZ GIMBORN

INTERNAZIONALE

Il Centro Internazionale di Formazione dell’I.P.A.
(IBZ, di Gimborn) festeggia i suoi 50 anni di 
lavoro; un importante anniversario che va in 
parallelo alla vita associativa del nostro sodalizio;

50 anni di formazione, di aggiornamento, di 
consulenza nonché di proposte finalizzate al 
lavoro di tutti coloro che portano una uniforme di 
Polizia.

Il 28 agosto al mattino la cerimonia alla presenza
di molte autorità quali il Sindaco del luogo, della
cittadina di Marienheide, il Questore della Polizia

della vicina città di Colonia nonchè il Ministro del
Lander tedesco; per l’IPA il Vice Presidente 
Internazionale Gal Sharon, il Direttore del centro
Renè Kauffmann e numerose rappresentanze
delle Sezioni estere del mondo.
Dopo la cerimonia uno spettacolo folkloristico 
organizzato dagli autori colleghi di Polizia e nel
pomeriggio oltre all’esposizione dei veicoli nuovi
e storici di Polizia, dimostrazioni sulle 
tecniche di difesa corpo a corpo e con l’ausilio di
cani poliziotto; non è mancata la Banda Musicale
con il particolare suono delle cornamuse.

In serata cena di gala con i ringraziamenti e
scambio doni tra varie Sezioni IPA; l’occasione,
per una colletta a sostegno delle attività del
centro dove pure l’Italia ha fatto la sua parte.

Diego Trolese
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“Ogni anno, sembra che i sei giorni del semina-
rio passino in un attimo”. 
È questo il pensiero che univa i partecipanti 
italiani di ritorno dall’annuale appuntamento al
Castello di Gimborn.
E’ infatti, il nutrito programma della settimana,la
preparazione della gettonatissima serata italiana
e la visita alla centrale operativa di Colonia, non
hanno lasciato molto tempo libero ai colleghi 
“allievi” del Centro.
Edizione, che ha appassionato tutti, suscitando
diversi interventi e scambi di opinione: i cambia-
menti nel tessuto sociale europeo a seguito della
massiccia immissione di nuove etnie e del 
progressivo invecchiamento della popolazione
residente, pongono le forze di polizia di fronte a
problemi, oltre che operativi, anche culturali.
Come approcciarsi quindi a un cittadino islamico,
cinese o sudamericano? 
Qual’è il modo più corretto per contestare una 
infrazione stradale a un ottuagenario alla guida?
Questi alcuni degli interrogativi sul tappeto 
durante il seminario, temi ai quali hanno cercato
di rispondere anche i due relatori italiani.
Il dott. Lorenzo Borselli, Com.te della Squadra di
P.G. della Stradale di Prato, che ha 
esplorato il fenomeno delle cd. “patenti grigie” 

ovvero gli over 70 che ancora sono abilitati alla
guida. A questo primo intervento ha fatto seguito
un excursus sul tema degli esami di guida 
sostenuti da extracomunitari che sconoscono la
lingua italiana. 
Poi il dott. Davide Stroscio, Psicologo alle dipen-
denze del Ministero dell’Interno, che ha 
intrattenuto l’interessatissima platea con una
coinvolgente relazione su un tema appassio-
nante: “l’immissione di nuove etnie nel tessuto
sociale europeo: interrogativi e strategie 

immediate per gli operatori di polizia”. 
Piacevole sorpresa l’organizzazione di una son-
tuosa grigliata con prodotti tipici regionali dai 
colleghi della Regione IPA di Main Tauber (una
provincia tra Francoforte e Norimberga) i quali
hanno percorso quasi 200 km per incontrarci e
per condividere le loro prelibatezze locali.  

Non sono mancati momenti di commozione
come quando Udo, collega in servizio in un 
centro a 80 km da Gimborn, non ha esitato a 
raggiungerci con il mezzo di servizio per donarci
il suo casco da o.p. con l’augurio che “possa 
proteggerci così come per molti anni ha protetto
lui”. Al termine di questa intensa settimana, è
stato reso noto il tema che animerà il seminario
2020: “traffico illecito di rifiuti: rotte internazionali
e strategie criminali”.
All’anno prossimo, quindi! …ma prenotatevi per
tempo: i posti sono limitati!

Mirco Ciccarese

VISITA DI UN CARO AMICO
Uri Bar-el, Socio della
Sezione Israeliana, dopo
tanti anni è ritornato in
Italia per una visita di
piacere; l’amico Uri non
ha esitato a contattarmi
per un breve incontro 
ricordando eventi IPA
che hanno permesso di
conoscerci e mantenere
una lunga e attiva 
pluriennale amicizia che
ancora continuerà.
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60° ANNIVERSARIO 2a DELEGAZIONE LOMBARDIA
TRA ALTA MODA E WORLD POLICE GAMES - 19-26 SETTEMBRE 2019

Una straordinaria e felice concomitanza di eventi
che lo scorso mese di settembre, a Milano,
hanno consentito alla 2^ Delegazione Lombardia
di festeggiare il proprio 60° anniversario di 
costituzione in maniera assolutamente unica e
con un risalto mondiale del tutto eccezionale.
La manifestazione, complessa ed articolata, 
inizia il 10 giugno nella splendida cornice del Tea-
tro Smeraldo dove è stato presentato 
ufficialmente il “3rd USIP World Police Games”
con il meraviglioso spettacolo “Il giro del mondo
in 20 Canzoni…..con le più belle canzoni del
Mondo”. 
A settembre la cerimonia inaugurale dei giochi
che ha avuto luogo in Villa Reale a Monza, con la
sfilata di tutti gli atleti nei Giardini Reali e 
l’accensione del braciere, a cui ha fatto seguito in
un tripudio di colori l’ottimo spettacolo di musica,
giochi d’acqua e fuochi pirotecnici molto 
apprezzati dalle Delegazioni di Polizia estere 
intervenute. Il giorno dopo la “On the Road 
Catwalk” una interessantissima passerella che
ha visto sfilare la collezione primavera-estate
2020 su strada davanti al Flagship Store & 
Atelier di Federico Sangalli nel Quadrilatero a 
Milano durante la settimana dell’alta moda 
milanese seguito da “aftershow-party”, evento
dedicato al “3rd USIP World Police Games” e al

60° Anniversario della Fondazione della Delega-
zione IPA Lombardia”. All’Hotel Da Vinci di Mi-
lano  la Cena di Gala per condividere un mo-
mento conviviale con i rappresentanti di Polizia
degli atleti stranieri, con scambi amichevoli di sa-
luti e inviti futuri  per l’attività svolta dall’I.P.A. 

L’Esecutivo della Delegazione Lombardia ha 
partecipato e collaborato alla realizzazione 
dell’evento mondiale con la partecipazione di
circa 750 persone, tra atleti e tecnici e accompa-
gnatori; 50 paesi del mondo si sono sfidati in 7
discipline sportive: corsa, ciclismo, nuoto, fossa
olimpica e skeet, judo, jiu jitsu e tiro dinamico.
Monza, Lodi, Sesto San Giovanni, Uboldo, 
Battuta e altri comuni del pavese hanno fatto da

sfondo all’evento sportivo, per la prima volta in
assoluto sul territorio italiano, con il coordina-
mento organizzativo del presidente di ASPMI –
Associazione Sportiva delle Polizie Municipali
d’Italia Antonio Barbato. Sentiti ringraziamenti
vanno alla Sezione Italiana dell’IPA che ha dato
il patrocinio all’evento oltre alla partecipazione
del Segretario Nazionale Laura Giacomini. 
I componenti l’Esecutivo di Delegazione 
Lombardia ringraziano per la collaborazione gli
Esecutivi Locali di Brescia, Como, Linate, Crema,
Milano Nord. 
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28a Edizione “Centro Giovani e poesia - Triuggio”
con 920 autori appositamente selezionati, con
una folta rappresentanza estera. I premi I.P.A. 
intitolati ai soci Alfredo Pirola e Aldo Grassi 
prematuramente scomparsi.
Un sentito ringraziamento viene rivolto al socio
Alessandro Villa per l'impegno profuso, da parte
del Presidente Alvio Craighero.
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A Milano il 1° Torneo di Calcio “Tutti insieme per
un sorriso”, per una raccolta fondi da devolvere
alla Croce Bianca, Associazione “SiCura” ed
Associazione “Dico No alla Droga”. 
Incontro organizzato dall’I.P.A. Lombardia con
“Amici dei Vigili del Fuoco” e vari Sindacati di 
Polizia e Militari. 
Un grazie a Massimiliano Giordano di CralNet-
work Workshop Online  per la donazione dei
completi da calcio alle squadre partecipanti e due 
defibrillatori. Presente all’evento il Questore di 
Milano, Dr. Sergio Bracco e il Comandante della
Polizia Locale di Milano, Dr. Marco Ciacci. 
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3a edizione “Le Associazioni si Raccontano” nel
Castello di Brescia, presenti autorità civili e 
religiose; oltre 40 gli stand delle varie realtà 
associative del territorio bresciano presenti, tra
queste: Svi, Abe, Aisla, Enpa, Medici senza 
frontiere, Unicef, Avis, Emergency, Amnesty 
International, Anps, Gruppo Cinofili Leonessa,
Protezione Civile, Lyons Club e I.P.A.
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Il Presidente Di Nunzio Attilio acco-
glie il primo Socio IPA proveniente
da Barcellona, Spagna; la prima 
visita ufficiale ricevuta del Neo nato
Comitato Locale “Milano 3” che
così iniziava a muovere i suoi primi
passi volti al Servire attraverso
l’Amicizia (Servo per Amikeco).
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Nella città foggiana di Cerignola ha avuto luogo la
cerimonia di commemorazione del Beato Pino
Puglisi. A ventisei anni dalla sua morte, 
avvenuta tragicamente e barbaramente a 
Palermo proprio il giorno del suo 56 °compleanno
grazie all’ incessante impegno dell’Isp. Sup. della
Polizia di Stato e socio I.P.A  Andrea Palladino, la
città ha intitolato una via al compianto sacerdote.
Nella serata il rito celebrativo con la deposizione
di una corona di alloro benedetta da Don 
Pasquale Leva,  poi la Santa Messa e l’“atto di
affidamento” di tutte le forze dell’ordine presenti e
delle associazioni di volontariato di protezione 
civile che operano nella sfera della sicurezza e
della legalità al Beato Puglisi, atto di consacra-
zione alla protezione del Beato Puglisi. Al termine
il Presidente I.P.A. Giuseppe Biscotti, ha 
consegnato ad Andrea Palladino un attestato di
riconoscimento per l’impegno profuso in tema di
legalità,  nell’organizzazione di eventi che 
promuovano la cultura di questo fondamentale
valore, del rispetto delle leggi e che in modo 
particolare onorino la memoria delle vittime della
mafia, come il Beato don Pino Puglisi. 
Nicola Puglisi nipote del compianto educatore, a

nome proprio e della famiglia ha espresso il 
propria sentito  apprezzamento per questo
importante gesto.
“Credo a tutte le forme di studio, di approfondi-
mento e di protesta contro la mafia. La mafiosità
si nutre di una cultura: la cultura della illegalità…”
Don Pino Puglisi. Andrea Palladino ha fatto 
proprio questo concetto, credere in tutte le forme
di studio, di approfondimento  di protesta contro
la mafia.

In agosto, nel piccolo e suggestivo Borgo di Vico
del Gargano, la macchina organizzativa della
squadra dell’esecutivo uscente e di quello di
nuova nomina, rispettivamente  presidenti Mimì 
Lombardi e Giuseppe Biscotti, ha organizzato la
1a GIORNATA DELLA LEGALITÀ  - PREMIO IPA 
Con la Mostra I.P.A nella piazza antistante il 
Palazzo Municipale, l’ esposizione dei totem con
le attività dei 24 anni di attività dell’ IPA con 
particolare accento in ambito sociale quali: le 
adozioni a distanza, i gemellaggi e le gite
sociali. Nella serata, la celebrazione della Santa
Messa impreziosita dall’arrivo di S.E. Franco 
Moscone arcivescovo di Manfredonia Vieste e
San Giovanni Rotondo con la lettura della 
preghiera dell’I.P.A.; di seguito la deposizione di
una corona di alloro al monumento dei Caduti di
tutte le Guerre e la diffusione sonora dell’Inno 
nazionale e l’ inno  I.P.A.
Dopo i doverosi saluti Istituzionali alle autorità 
militari e religiose  del Presidente IPA, hanno
avuto luogo le premiazioni ed i momenti di rifles-
sione sul tema della legalità da parte di autore-
voli esponenti invitati al tavolo di presidenza;  i 
lavori diretti dal giornalista dott. Michele Lauriola

con importanti suggestioni sul tema della legalità
dando lettura delle motivazioni sintetiche dei 
conferimenti. Il momento più commovente è stato
il conferimento del premio ai parenti del 
compianto Maresciallo Magg. Vincenzo  Carlo  di
Gennaro caduto in servizio  il 13 aprile 2019 a
Cagnano Varano, nell’adempimento del dovere,
alla presenza del giovane carabiniere Pasquale 
Casertano miracolosamente salvatosi nello
stesso tragico evento.
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Presso la sede della CAV (Concessioni Auto-
stradali Venete), a Mestre-Marghera, nella
grande sala per la formazione si è svolto un 
convegno dibattito sui cantieri stradali ed in 
particolare sulla loro segnalazione ai fini della 
sicurezza; oltre al Presidente della Delegazione
Girolamo Simonato sono intervenuti vari 
esponenti delle concessioni autostradali venete
nonché del Foro di Venezia.
Notevoli gli argomenti e la elevata e competente
partecipazione da parte delle Forze di Polizia, 
Vigili del Fuoco e operatori del soccorso sanita-
rio e stradale; un grande grazie per la 
disponibilità all’Ente gestore autostradale CAV.

IPA IN FESTA, SOLIDALE
Lo scorso Natale una raccolta fondi.
Ma la generosità dei partecipanti (superiore ad
ogni aspettativa) è stata così grande da “costrin-
gerci” ad elargire i doni a più realtà ospedaliere.
Accompagnati dall’insegnante del plesso Maria
Pia Vivolo e dal primario del reparto dr. Giovanni
Pozzan, prima tappa il reparto dell’ospedale 
“dell’Angelo” di Mestre dove i sorrisi dei bimbi
sono stati la ricompensa più grande; 
Poi accolti da Maria Cristina Zanella e Valentina 
Parpaiola della “Associazione gioco e benessere
in pediatria ONLUS”, nell'ospedale pediatrico di
Padova. Anche in questo caso, dunque, grazie

alla generosità dell’IPA, siamo riusciti a dare un 
piccolo contributo per fare in modo che continui la
fantastica opera di queste meravigliose persone,
perché “giocare è il mestiere dei bambini”. 
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VENEZIA, CROCEVIA DEL MONDO IPA
L’IPA Venezia, grazie alla disponibilità dei soci,
ha costituito una squadra appositamente 
dedicata per l’accoglienza ed assistenza dei soci
in visita nella città. 
Innumerevoli le presenze IPA 2019, dalle Isole

Mauritius, Canada, Germania, Nuova Zelanda,
Texas, Francia e Australia; molti hanno ammirato
dal vivo l’abilità degli artigiani del vetro soffiato
grazie al Maestro Gino Mazzucato, titolare 
dell’omonima vetreria.
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IN VACANZA… DA FRANCESCO

Da qualche anno con la mia famiglia ed i miei
amici, non vado più in vacanza “in Sicilia”…
io vado “da Francesco”.
Se in ogni parte d’Italia e del mondo in cui sono
stato accolto dai soci IPA ho sempre respirato lo

spirito del motto “servo per amikeco”, a Porto 
Empedocle – Agrigento, ne sono stato
(e continuo ad esserlo) completamente travolto…
La sua casa ti accoglie con un sorriso e con 
entusiasmo, come se tu fossi suo amico da 
sempre e, di sicuro, amico per sempre
lo diventerai per forza.
Francesco ti indica tutti i posti più belli con 
itinerari tra divertimento, arte e cultura e alla 
scoperta di gusti e sapori nei migliori ristoranti
della zona dove basta dire “mi manda France-
sco”…e, pure quest’anno, a chi mi ha chiesto
“dove vai in vacanza?” ho risposto semplice-
mente “da Francesco”

CORSO DI ALTA FORMAZIONE
Centosettanta partecipanti in 2 giorni, decine di
equipaggi di tutte le Forze di Polizia e Vigili del
Fuoco provenienti da tutto il Veneto e dalle 
regioni limitrofe, qualcuno addirittura dalla 
Toscana. Sono i numeri del “Corso di alta 
formazione” organizzato dall’I.P.A. di Venezia
nella nuova sede di Maerne di Martellago. 
Gli argomenti sulle procedure di sicurezza nel 
trasporto e nella gestione (anche in chiave anti-
terrorismo) di materiali esplosivi e radioattivi. 
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“UNA VISITA ARRICCHENTE”

Mattinata speciale per i coniugi Dino e Jennifer
Antonel, entrambi poliziotti in servizio nella Città
di Vancouver (Canada), i quali hanno potuto sod-
disfare un desiderio che coltivavano da tempo: 
visitare i principali uffici della Questura per
scambiare alcune esperienze professionali con
visita alla Scientifica, Centrale Operativa e Polizia
Stradale.
Passaggio al comando della Polizia Locale dove,
fra l’altro, si è posta l’attenzione su varie attività
tra le quali i cinofili. 
Dino e Jennifer, alla fine, hanno manifestato 
sincera gratitudine e complimenti per le sofisti-
cate dotazioni e per le affinate procedure 

operative adottate dalle forze di Polizia.
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Una delegazione della Bosnia Erzegovina in 
visita ad Asiago con un incontro con l’IPA Locale
dove il Presidente dell’Esecutivo IPA ha 
intrattenuto gli ospiti per uno scambio di idee e 
programmi per il futuro, molto amichevole 
l’incontro che è terminato con una bicchierata
presso un tipico locale dell’altopiano di Asiago.
Con la delegazione Bosniaca presente pure la
parte politica con il Ministro dell’Interno.
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Anche quest’anno la squadra di calcio dell’E.L
I.P.A. di Agrigento capeggiata dal Presidente 
Vincenzo IORIO e  con i suoi allenatori soci 
GUAGLIARDO Antonino e Renato MINACA-
PILLI, ha partecipato alla 13^ edizione del torneo
internazionale di  calcio a 5  riservato  alle forze
di  Polizia  Estere  ed Italiane, denominata
"COPPA CITTA' BAROCCA"  presso le strutture
sportive dell’ ATHENA  Resort   di Marina di
RAGUSA. 
Torneo organizzato  dal G.S.  Polizia  Municipale
di Ragusa, con i nostri soci Giovanni LA
COGNATA e Gianni MALANDRINO.   

Tra le squadre partecipanti pure alcune delle 
Sezioni estere quali BRATISLAVA (SLOVAC-
CHIA), KANIA (GRECIA) e CLUJ  (ROMANIA).
Ha vinto la Coppa  l’I.P.A BRATISLAVA 2; con
l’occasione molti i momenti di socializzazione e
di amicizia, valori esaltati nella nostra
associazione. 
Arrivederci a Giugno 2020 per la la 14a Coppa
Barocca RAGUSA.  

“ Generazione i.P.a. che cresce ….” 

Il 28 settembre 

presso l’Ospedale S. Giovanni di Dio  di Agrigento,  

è nato Leonardo BUCCHERI  

figlio del socio  BUCCHERI Stefano 

e nipote di BUCCHERI Giuseppe 

socio e V.Tesoriere E.L. Agrigento. 

Ai neo genitori e neo nonni gli auguri da parte di

tutti i componenti della  XII Delegaz. I.P.A. Sicilia. 



11

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONLe nostre Delegazioni - UMBRIA

Grande atmosfera di amicizia alla serata del 
Cinquantenario in occasione della Cena Sociale
della Delegazione UMBRIA dell’International 
Police Association, tenutasi presso la storica Sala
delle Volte del Comune di Assisi per gentile 
concessione e con il patrocinio dell’Amministra-
zione Comunale.
Il 2019 ha segnato i cinquanta anni dalla costitu-
zione del Sodalizio Umbro dell’I.P.A., Associa-
zione riconosciuta  quale Organo Consultivo del
Consiglio  Economico e Sociale delle Nazioni
Unite, che a livello Internazionale si propone di
perseguire il nobile scopo di diffondere l’unione,
l’amicizia e la cooperazione fra gli appartenenti
alle diverse Forze di Polizia di tutti gli stati del
mondo attraverso le attività professionali,  
ricreative, culturali e sportive, senza distinzione
di grado, sesso, razza e religione.
Alla serata, fortemente voluta dal Presidente
Paolo Rossi e da tutti i componenti dell’Esecutivo
di Delegazione (Mirti, Bianchi Buttafuoco, Mar-
chese, Bianchini, Boschetti) iniziata con 
l’esecuzione dell’inno internazionale dell’Asso-
ciazione e poi allietata dalla piacevole musica  del
duo “Patrizio e Roberto” ha portato il saluto la
Presidente del Consiglio Comunale di Assisi
D.ssa Donatella Casciarri alla presenza del 
Presidente della Sezione Italiana Diego Trolese
unitamente a tutto l’Esecutivo Nazionale
dell’I.P.A. e naturalmente dell’Esecutivo Regio-
nale. Speaker della serata il Sig. Pino Gamba-
corta. Nell’occasione sono stati rilasciati gli 
Attestati di fedeltà al Presidente Regionale Paolo
Rossi ed ai Soci Alvaro Bittarelli, Giorgio Borgioni
e Alessandro Commodi per la loro cinquanten-

nale appartenenza, poi per trenta anni di 
iscrizione a Leonardo Bistoni, Marcello Fagioli e
Stefania Parretti, per venti anni di iscrizione a
Ugo Giuseppe Presazzi e per dieci anni a
Giancarlo Mirti e Roberto Pispolini.

Numerosa la partecipazione di Soci provenienti
oltre che dal capoluogo umbro e dall’Assisano
anche da Città di Castello, Foligno, Gubbio e
Spoleto, ma da rilevare anche la presenza degli
Amici in rappresentanza delle Delegazioni IPA
Molise, Marche, Campania, Lazio, Toscana e
Lombardia. 
Questa è l’International Police Association nel 
segno di quel motto sancito dallo Statuto ed
espresso in lingua Esperanto “Servo per 
Amikeco” che significa “Servire attraverso 
l’Amicizia”.

I 50 ANNI DELL’INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION UMBRIA

Congratulazioni ai nostri Soci, neo Cavalieri della Repubblica 

GIAMPIERO BIANCHINI, PAOLO D’ERRICO, GUZZARDO SALVATORE

AUGURI AI NEO CAVALIERI DELLA REPUBBLICA



12

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale PISA

Quest’anno, su invito del Presidente Andreas
Bregiel e del segretario Gabriele Henrich, una
Delegazione dell’IPA di Pisa composta dal 
Presidente Tiziana Lensi, Segretario Pietro 
Taccogna e Tesoriere Angelo Molinaro con 
l'interprete e socio Marco Claudio Gianni si è 
recata a UNNA, per contraccambiare la
sottoscrizione del patto di gemellaggio avvenuto
lo scorso anno.
La nostra delegazione, accolta con tutti gli onori,
è stata accompagnata a visitare i luoghi dove 
sorgevano le miniere; area che, con il suo 
carbone e acciaio, è stata alla base della rivolu-

zione industriale tedesca, oggi è un’area trasfor-
mata insieme ai suoi gioielli minerari e patrimonio
dell’Unesco. Sembra un paradosso, ma la zona
in passato più industrializzata della Germania è
diventata oggi una delle più verdi. 

Le frequentatissime piste ciclabili collegano 
impianti sportivi, i corsi d’acqua sono stati 
bonificati, sono nate ovunque attrezzatissime
aree di svago per i bambini. 

L’Ipa Pisa, ha partecipato poi ai festeggiamenti
della settimana Italiana, infatti, ogni 2 anni Unna
celebra  il piùgrande Festival Italiano al di là delle
Alpi. Alla festa era anche presente una 
delegazione della città di Pisa gemellata dal
1996, così la famosa croce Pisana con gli
sbandieratori hamarciato lungo le strade della
città. La Stampa tedesca ha dato ampio risalto
alla notizia, i due Comitati IPA hanno sottoscritto
un nuovo patto di gemellaggio ufficializzato dalla
presenza del Sindaco di Unna e delle autorità 
pisane, patto suggellato e sottoscritto dal Prefetto
della Renania Settentrionale. 
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In luglio 2019, si è svolta la gita sociale del Co-
mitato IPA di Pistoia e Montecatini Terme alla
quale hanno partecipato i loro soci e quelli dei
C.E.L. di Ancona, Siena ed Udine, con le rispet-
tive famiglie. Come previsto da programma, 
organizzato dal Segretario del Comitato IPA Pi-
stoia e Montecatini Terme Michele Mastroberti, è
stata visitata la Città di San Pietroburgo (RUS-
SIA). Il giorno 04, giunti a San Pietroburgo, sono
stati ricevuti dal Presidente dell’I.P.A. di San 
Pietroburgo Maggiore della Polizia di Stato Olga
Birkina  e il Responsabile per i rapporti con 
l’Italia T. Col. della Polizia di Stato Dimitri 
Matveev. Durante la permanenza è stata fatta 
visitare la città affascinante per le sue notti

bianche e ricca di palazzi incantevoli. 
I colleghi Russi hanno accolto i soci del gruppo
del C.E.L. di Pistoia e Montecatini Terme con
grande amicizia e squisita ospitalità che non 
saranno dimenticate.
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Memorial in ricordo dei caduti nell’adempimento
del proprio dovere, tra le FF.OO e le FF.AA, 
presenti sul territorio, l’obiettivo è quello di 
raggiungere apprezzabili risultati a vantaggio di
alcune Associazioni ONLUS  che operano nella
nostra Provincia certianche della loro integrità e
serietà.
AGBALT ASSOCIAZIONE GENITORI BAMBINI
AFFETTI LEUCEMIA E TUMORI, che agisce 
nell’Ospedale Pediatrico Santa Chiara di Pisa e
che anche con i nostri piccoli aiuti sta realizzando
un piccolo villaggio "Il Villaggio del sorriso" volto
al miglioramento della qualità della vita dei 
bambini affetti da patologie rare ed ancora 
potenzialmente mortali ed al sostegno delle 
famiglie provenienti da zone lontane.
NEL SORRISO DI VALERIA che attua diversi
progetti, Progetto Costa d’Avorio  con lo scopo
principale che è l’aiuto ai bambini bisognosi… e

i bisogni in questi paesi sono innumerevoli e tutti
urgenti, come la fame…la sanità…l’istruzione…le
infrastrutture….etc.
Il progetto prevede l’inserimento, ogni anno, di

almeno 20 bambini nella prima classe della
scuola primaria, fino a diventare 100, a regime, al
quinto anno; garantendo in ugual misura 
l’istruzione femminile, troppo trascurata per 
cultura e tradizione. Ai bambini vengono garantiti,
oltre al materiale scolastico e abbigliamento, 

anche una alimentazione adeguata e un minimo
di assistenza sanitaria. Le squadre che hanno
preso parte al memorial le squadre della 46^ Bri-
gata Aerea, dell’A.G.B.A.L.T., il  Cisam, Guardia
di Finanza, Vigili del Fuoco, A.S.D. 46^ Aerobri-
gata, Carabinieri, Amici di Nel Sorriso di Valeria e
Polizia Penitenziaria. Le gare, dopo 1 minuto di
silenzio per ricordare i caduti nell’adempimento
del proprio dovere di Nassirija,  calcio di inizio da
parte del campione Lamberto Piovanelli, bomber
del Pisa di Romeo Anconetani, prima classificata
vincitrice del Memorial l’ASD. Il Memorial, che ha
permesso di raccogliere quasi 2.800,00 €, gra-
zie anche all’aiuto di alcuni partner, del gruppo
sportivo della Polizia Municipale di Pisa e delle
raccolte spontanee tra il personale in servizio.

1° MEMORIAL I.P.A. “AI CADUTI NELL’ADEMPIMENTO DEL PROPRIO DOVERE”
15 GIUGNO 2019
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Ancora un successo la terza edizione della 
grigliata I.P.A. Alta Val Venosta, per tutti i bambini
iscritti alla scuola materna di Malles Venosta.
Come nelle passate edizioni, alla grigliata ha
preso parte non solo tutto il gruppo docente con
la stessa Direttrice, con l’assessora comunale
JANUTH Marion, ma anche tanti genitori e sim-
patizzanti, rendendo l’appuntamento un incontro
simpatico. L’assessora Januth ha espresso pa-
role di lode e ringraziamento all’Esecutivo Locale
“per l’impegno profuso, le capacità organizzative
e l’alto spirito d’altruismo dimostrati per il bene
della comunità”.
Il primo cittadino ha fatto pervenire il seguente
messaggio di ringraziamento: “”Mi fa piacere che
facciate questa grigliata per i bambini dell’asilo.

Purtroppo non posso partecipare perché 
impegnato altrove. È una bellissima esperienza
per i nostri bambini. Grazie IPA. 
Con moltissima stima”.

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale MERANO

CAMPIONATO REGIONALE DI TIRO A SEGNO DELLE POLIZIE E “10° TROFEO CITTÀ DI MERANO”
Presso il Poligono di Tiro a Segno di Merano, si
è svolto il 37.mo Campionato Regionale di Tiro a
Segno fra i componenti di tutte le  forze di Polizia
aderenti alla International Police Association e il
“10° Trofeo Città di Merano”.

52 i partecipanti con alcuni soci dalla Germania
per le due specialità, carabina 50 metri e pistola

25 metri, con armi calibro 22; primo posto gara
carabina il Socio RAFFEINER Markus mentre,
nella pistola il Socio CICOGNA Dario, entrambi
per il Campionato Regionale di Tiro a Segno.
Il “Trofeo Città di Merano”, combinata fra due
atleti nelle specialità carabina e pistola, è stato
vinto dal Comitato IPA di Merano, con i soliti 
Lampacher Erhard (carabina) e Cicogna Dario
(pistola). Il pranzo nel giardino del Poligono con
tutti i partecipanti che hanno fraternizzato con gli
amici e colleghi dalla Germania; a fine gare la
premiazione dei vincitori con la presenza del Vice
Presidente del Collegio Revisori dei Conti Aldo
Kuk e il Vice Presidente della Delegazione Alto
Adige  Kaneider Alois ovviamente con l’imman-
cabile presenza dell’instancabile Presidente IPA
Merano Luciano Pistore che ha ringraziato gli
organizzatori e il Presidente locale del Poligono.
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Il 27 settembre  sono atterrati a all’aeroporto di
Bolzano    4 piloti  del  team  AIR CREW SWIT-
ZERLAND, dell’IPA  Svizzera,  per  una  visita
alla nostra città  in  esplorazione  per  l’organiz-
zazione  di un evento  previsto per il 2022   con
aviatori  dell’IPA. I quattro  soci,  BACHMANN  H.,
FREI W., SCHMIDT U.  e  ITEL P. hanno 
visitato diverse  locations  nonché la  nuovissima
cantina di Bolzano, la città, nonché la sede IPA di
Bolzano nella quale,  dopo  un  brindisi, il 
consueto scambio di doni e    foto  ricordo 
dell’incontro.  I soci  Svizzeri  hanno chiesto  di
essere  contattati  da  qualsiasi collega o socio

che sia in possesso di brevetto di volo  per  
aderire  al loro  gruppo,  anche  in previsione  
dell’evento  da  organizzare in Alto Adige. 

Con 40  soci e simpatizzanti a Pavia, accolti  alla
famosa Certosa dall’IPA locale, pranzo in agritu-
rismo sulle colline dell’oltrepo pavese nel mezzo
dei vigneti del “bonarda”.  
Eccellente il momento conviviale con scambio di
doni  tra  Comitati ed omaggio alle signore.  
Ultima tappa prima del rientro alla "Terre 
Oltrepò", azienda vinicola e grapperia  con 
alcune  degustazioni ed i  saluti  con  un arrive-
derci  ai soci  di Pavia  con un enorme  grazie
per la splendida accoglienza.

In luglio  la Dirigente del carcere statale dell'Illi-
nois Deanne L. Caplis ci ha  fatto visita accom-
pagnata dal Socio  Naccarato Raffaele.
Molto interessata  all'organizzazione della nostra
associazione e soprattutto alla possibilità di 
trovarsi con soci in ogni parte del mondo ha 
visitato la Casa Circondariale di Bolzano con  un
momento di benvenuto e scambio di doni alla
presenza del Com.te F.F. Isp. Capo Antonio 
Martino.  Infine, scambio di opiononi con il 
giudice di Sorveglianza D.ssa  Chiara  Nones.
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"Si è svolto il 13/9/2019 presso il Kulturni Dom di
Gorizia, l'inaugurazione della mostra di pittura del
nostro Socio Gabriele Amboldi, pittore ormai 
affermato con oltre trent'anni di attività! 
All'inaugurazione era presente una rappresen-
tanza del Direttivo IPA con il Presidente Camillo
Belli e il Segretario Marco Masi. oltre ad Autorità
e un folto pubblico che ha reso omaggio 
all'artista".
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Dolore e commozione alle esequie dei due
colleghi assassinati a Trieste. 
La Delegazione Venezia Giulia ha voluto essere
presente con il proprio gonfalone, rappresen-
tando tutti i Soci della Sezione Italiana, non solo

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale MONFALCONE

TORNEO UNICEF
Per il secondo anno consecutivo, la rappresen-
tativa di calcio del nostro C.L.  ha partecipato al
tradizionale Torneo di calcetto interforze nell'am-
bito del "Progetto UNICEF" organizzato  dal 
Comune di Gorizia in Piazza Vittoria,  giocando
con una rappresentativa della Brigata “Pozzuolo
del Friuli” di stanza a Gorizia. La partita che si è
svolta purtroppo sotto la pioggia, ha visto 
comunque un sano agonismo conclusasi in
parità con un 2 a 2 .
Erano presenti  oltre ad un discreto pubblico, il
Vice Sindaco di Gorizia Stefano Cerretta, il 
Signor Giancarlo Montebelli  dell’Hotel Major di
Ronchi dei Legionari  sponsor della nostra 
rappresentativa, l’Esecutivo Locale assieme a
numerosi Soci.

16

RICORDO DI UN SOCIO
L’ E.L. IPA  di Monfalcone  ha organizzato un 
incontro all’Hotel Major per ricordare il Socio dott.
Enrico Maiova  V.Q.A.  Dirigente della Polaria
presso l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
prematuramente scomparso.
Il Presidente Franco Stacul  ha ripercorso la sua
carriera professionale, sottolineando  il suo 
altruismo e professionalità nella vita di ogni
giorno ricordando che in sua memoria fu 
promossa una raccolta fondi il cui ricavato 
devoluto all’Associazione “Settembre InviTa”
consegnandolo nelle mani del V.Presidente  
Stefano Ambrosini  per  acquistere  il  "Paxman
Scalp Cooler", un casco refrigerante che aiuterà
le donne sottoposte a chemioterapia, da mettere
a disposizione  dell’Ospedale di Monfalcone. 

per fare le proprie condoglianze ma per 
omaggiare chi rischia per la sicurezza della 
cittadinanza; cordoglio pure esteso a quanti
hanno sinora perso la vita in servizio per il proprio
paese.
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SERATA CULTURALE - STORIA DELLA POLIZIA CIVILE
Il C.L. IPA  di Monfalcone ha organizzato in 
collaborazione con l'A.N.P.S. e il patrocinio del 
Comune di Monfalcone, una serata culturale 
durante la quale i nostri Soci Vincenzo Marega e
Andrea Ribezzi hanno ricostruito la storia della
Polizia Civile di Trieste durante il Governo 
Militare Alleato (GMA)  presentando il libro  del
Socio IPA di Trieste Silvano Subani    “La Polizia
triestina dal 1945 al 1954”, presente in sala. 
L’Assessore Massimo Asquini ha portato il saluto
del Sindaco di Monfalcone e si è complimentato
per l’iniziativa.
All’epoca la Polizia Civile era un Corpo di Polizia
unico e forniva tutti i servizi: Investigativa, Celere,
Municipale, Frontiera, Carceraria, Marittima, 
Forestale, Marittimo con un unico Comando
diretto da un colonnello inglese. 
Nel Corpo vennero arruolati nel corso degli anni

circa 20 mila persone, molti erano poliziotti,
carabinieri, finanzieri, vigili urbani. 
Erano chiamati “Cerini”  ed  il soprannome era
stato affibbiato agli uomini ed alle  donne della
Polizia civile  a causa del loro abbigliamento di
colore nero con elmetto bianco, che ricordava i
fiammiferi del tempo di guerra, chiamati appunto
“cerini”. Nel 1954 i poliziotti passarono alle 
dipendenze della Questura di Trieste ed il Corpo
venne definitivamente sciolto nel 1961 
transitando nel ruolo della Polizia o di altri 
impieghi civili. Una serata veramente riuscita  con
numerosi Soci  e cittadini/e presenti ,  tra i quali
anche alcuni “Cerini” che hanno portato la loro 
esperienza. La sala per l’occasione è stata 
arricchita con una Mostra di rare divise e oggetti
d'epoca della GMA,  provenienti dalla collezione
privata del nostro Socio Doriano Baiz.     

Visita dell’ex Presidente Nazionale I.P.A. della 
sezione Canadese Denis Nadeau e del Vice 
Presidente Nazionale I.P.A.  della Sezione Slo-
venia Marjan Prah-Podbirski, promossa  a 
Lubiana in occasione di unamanifestazione 
organizzata dal locale Esecutivo.
I graditi ospiti sono stati accompagnati dal 
Presidente Stacul, in Municipio, dove sono stati
accolti dal Sindaco dott.ssa Cisint, dall’Assessore
alla Sicurezza  Massimo Asquini e dal dr. Rudi
Bagatto Comandante Polizia Locale.
Il Sindaco, con molta cordialità, ha illustrato loro
le caratteristiche della Città dei cantieri, dnando
loro  il gagliardetto del Comune ed alcune 
pubblicazioni sulla città di Monfalcone dove
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Una foto di gruppo con la classe di quinta 
elementare dell’Istituto “Le Dimesse” di Udine
che ha partecipato al concorso a disegno 
riservato a tutti gli alunni delle quinte elementari
per l’anno scolastico 2018/2019 del territorio
della 17a Delegazione che comprende la 
Provincia di Udine.
I partecipanti hanno fatto un disegno sul tema:
“Come vedi il Natale con la divisa?”

hanno successivamente  potuto visitare la nostra
sede, il locale Commissariato e la sede della 
Polizia Stradale, accolti dai rispettivi Dirigenti con
il Vice Presidente Susanna Devetag.
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Sede del nostro 64° congresso mondiale annuale la Croazia, in particolare presso un piccolo paese di
mare chiamato Cavtat, vicino Dubrovnik; precisamente verso la metà di ottobre si è svolta l’assise alla
presenza di ben 64 Sezioni internazionali IPA che con i loro rappresentanti hanno discusso della vita
associativa con decisioni e presentazioni di  eventi  effettuati nel corrente anno e programmi futuri.
Ma non solo, il Congresso Mondiale di quest’anno è stato molto intenso per il “cambio della guardia”,
per l’elezione dei nuovi componenti che fanno parte del nuovo direttivo internazionale per il prossimo
quadriennio, questi i neo eletti:

Presidente Intern.le
Vice Presidente Intern.le e
Capo Com. Socio Culturale 
Capo Com. Professionale
Capo Com. Relazioni Esterne
Segretario Generale   
Capo Amministrazione 
Tesoriere
Vice Tesoriere
Revisore
Revisore

64° CONGRESSO MONDIALE INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION - CROAZIA

MOULIN Pierre-Martin

KARKALIS Kyriakos
DEMETRIOU Demetris
JONSSON Einar Gouerg
RINALDO RONNEBRO May-Britt
CROCKARD Stephen 
WALSH Michael 
HOFFMANN Martin
BOYD Fred 
KIKCIO Nicole  

Sezione Svizzera

Sezione Grecia
Sezione Cipro
Sezione Islanda
Sezione Svezia
Sezione Regno Unito
Sezione Irlanda
Sezione Austria
Sezione Regno Unito
sezione Canada

Nell’ambito congressuale sono state
premiate le Sezioni più attive per gli
eventi professionali e per il proprio
sito con due medaglie d’oro, oramai
una consuetudine per la Sezione
Italiana. 
Esposte pure le foto del concorso 
internazionale fotografico con foto
meravigliose che  dovrebbero 
essere tutte premiate per la loro
forza, espressione e attività; la foto
prima in categoria il bimbo in carroz-
zella che con una giacca della
Polizia accarezza un cavallo. 
Appuntamento per il futuro con-
gresso mondiale in Spagna. 

Diego Trolese
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38a EDIZIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE DI RICCIONE 2019

La 38a Edizione del Convegno Nazionale 
Professionale organizzato dalla Maggioli Editore
a Riccione e riservato alla Polizia Locale, si è
svolta quest’anno dal 19 al 21 settembre nel
nuovo Palazzo dei Congressi della cittadina
romagnola.
Adempiendo all’incarico ricevuto dal Comitato
Esecutivo Centrale per l’organizzazione della
Sessione Speciale di competenza IPA in merito al
Convegno, ho primariamente chiesto ed ottenuto
da parte del nuovo referente della Maggioli Dr.
Andrea Canosani, adoperandomi con congruo
anticipo sui tempi di realizzazione, senza alibi in
caso di diniego da parte degli interlocutori, che la
Riunione a noi riservata fosse svolta nella 
mattinata del venerdì perché notoriamente la più
frequentata dai partecipanti. 

Con la fattiva collaborazione della XI Delega-
zione Puglia, della Presidente  Francesca 
Perchiazzi, ho scelto il programma per la 
Sessione approvato anche dalla Maggioli  e cioè:
“MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI”
nonché la disponibilità degli oratori quali la
Dott.ssa Nanna Gianna Maria, Sostituto 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale
dei Minori di Bari che ha svolto la relazione: 
“Minori stranieri non accompagnati: tecniche di
interventi a tutela”; la Dott.ssa Annita Sciacovelli,
Prof. Aggr. di Diritto dell’Unione Europea 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università
degli Studi di Bari Aldo Moro che ha svolto la 
relazione “La protezione del minore straniero non
accompagnato nel Sistema europeo comune di
asilo dell’Unione europea e nella Legge n.
47/2017”; Prof. Avv. La Scala docente di Diritto

Penale Università LUM ha infine aggiornato i 
presenti circa “I minori scomparsi e norme a 
contrasto del fenomeno”.

L’interesse e l’attualità per gli argomenti trattati
unitamente all’importanza, alla preparazione, alla
professionalità e alla comunicativa dei relatori
che hanno illustrato egregiamente le loro esposi-
zioni, hanno determinato la partecipazione in
sala di  un numero di presenti elevato, in alcuni
momenti in piedi per la totalità delle poltrone 
occupate.

Al termine, dopo le relazioni e le domande dei
presenti sulle stesse, sono stati consegnati gli 
attestati di partecipazione agli iscritti e un gadget
ricordo ai relatori in segno di riconoscenza per la
loro gratuita partecipazione.
Oltre al sottoscritto in qualità di organizzatore e
moderatore della Sessione sono stati partecipi i
Vice Segretario Nazionale della Sezione 
Italiana Milco Cipullo e Susanna Gaudenzi con
l’immancabile sostegno della nostra collabora-
trice in segreteria Lauretta Polverigiani. 
Ottima l’accoglienza alberghiera a cura della
Maggioli e appuntamento alla 39^ Edizione.

Il V.Presidente Aldo Carriola                                                                                        
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3° INCONTRO INTERNAZIONALE DI POLIZIA A VILSBIBURG 2019
Lo scorso mese di  giugno il Presidente dell’ Ese-
cutivo Locale di Udine Gianfranco Canci 
unitamente al socio Dorino Cattarossi, hanno 
partecipato al 3° Incontro Internazionale di Polizia
a Vilsbiburg, organizzato dal Comitato di Landshut
in NiederBayern, in occasione anche della 
tradizionale Festa popolare della città. 
A ricevere le delegazioni il Presidente Locale I.P.A.
Peter Kurzai ed il Comandante Hermann 
Vogelgsang i quali dopo un breve saluto di 
benvenuto, hanno accompagnato gli ospiti nella
piazza principale della città, dove ad attenderci
c’era il Sindaco per l’inaugurazione della festa 
popolare. Nella giornata di sabato visita guidata alla
Città di Regensburg e piccola escursione in battello
sul Danubio. Oltre all’ Esecutivo di Udine, erano
presenti anche quelli di Esslingen, Sibiu Region 1
Sezione Romania e Ried im Innkreis Oberöster-
reich-Austria. Domenica mattina dopo lo scambio

di  targhe e gagliardetti, tutti insieme per la 
tradizionale merenda a base di wurstel bianchi e
birra.  Al termine saluti di commiato.
Una esperienza sempre interessante, che sicura-
mente aiuta a  rinsaldare l’ amicizia e la 
conseguente conoscenza di nuovi amici, sotto 
l’egida dell’ I.P.A.

INCONTRO CON IL COMANDANTE
DELLA POLIZIA LOCALE DI UDINE

INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL
COMITATO IPA DI JENNERSDORF

Mese di maggio colmo di impegni, programmati e
non, infatti sabato 4 maggio il Presidente Locale
Gianfranco Canci riceve una telefonata, con una 
richiesta di incontro da parte del Presidente del 
Comitato Locale di  Jennesrdorf - Regione Bur-
genland  - Sezione Austriaca. Lo stesso si trovava
a Udine con altri colleghi per assistere ad un 
incontro di calcio del Campionato di Serie A.
Accordato orario e luogo d’incontro che avviene
con grande soddisfazione di entrambi, Othmar 
Lorenz  Presidente del Comitato di Jennersdorf e il
Presidente Canci, dopo un breve scambio di 
informazioni, rigorosamente in lingua tedesca, si
sono scambiati i relativi gagliardetti, con la 
promessa di mantenere i contatti per il futuro, a 
seguire un brindisi tutti insieme.

Lo scorso mese di maggio nell’ambito degli 
incontri in programma e concordati con la Dele-
gazione Regionale, l’Esecutivo di Udine nella
persona del suo Presidente ha incontrato il nuovo
Comandante della Polizia Locale di Udine dr.
Eros DEL LONGO, accompagnato dal 
Presidente Regionale Elvio POLINI.
Dopo una breve esposizione dell’attività svolta in
sede regionale e locale con l’augurio di buon 
lavoro è sato consegnato il Crest del Sodalizio
con grande soddisfazione del Comandante.
L’incontro cordiale si è concluso con la promessa
di una reciproca collaborazione soprattutto per le
eventuali manifestazioni svolte in ambito locale.
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20a STAFFETTA PER  TELETHON – 1-2 DICEMBRE 2018

Le difficoltà nel reperire i fondi necessari per 
partecipare alla staffetta per la vita di Telethon,
non sono mancate anche in questa edizione, 
soprattutto nel trovare adesioni di atleti apparte-
nenti alla categoria; ricordiamo che la squadra è
denominata appunto I.P.A. - Esecutivo Locale
Udine.

La nostro Comitato è riuscito ancora una volta
nell’impresa, attingendo alle proprie conoscenze
ed amicizie, acquisendo atleti da altre località e
realtà per partecipare e contribuire efficacemente
alla raccolta di fondi per sostenere la lotta contro
le innumerevoli malattie che affliggono il nostro 
essere umano.
Naturalmente si ringraziano tutti i volontari che si
sono impegnati prima, durante e dopo la corsa
del grande lavoro svolto, affinché la nostra 
rappresentativa potesse ben figurare nell’arco

delle ventiquattro ore.
A questa edizione hanno partecipato ben 552
squadre di 24 atleti ciascuna e altre 24  compo-
ste da singoli che hanno corso 24 ore ininterrot-
tamente. In totale gli atleti presenti sono stati
13.716 e  1800 ragazzi delle Scuole Medie e 
Superiori delle Province di Udine, Pordenone e
Gorizia che hanno corso per la staffetta giovani,
nella mattinata del 1° dicembre. 
Totale somme raccolte ed interamente destinate
alla Fondazione Telethon – Roma € 252.368,08
(anno 2017 € 222.000), di cui € 650,00 raccolti
dalla nostra squadra, (con un incremento del
35% nonostante la nota crisi economica) e circa
500 collaboratori volontari, presenze di pubblico
oltre 50.000 persone.
Il nostro risultato agonistico (128a posizione su
552 squadre) qualunque esso sia, è sempre ben
gradito. 
Nostra intenzione è puntare sul gruppo come
momento di aggregazione fra i nuovi e vecchi
atleti che da anni partecipano con intuibile 
risultato sempre oltremodo incoraggiante.
Non ci sono stati particolari momenti da 
rimandare alla memoria dei posteri, ma 
ricordiamo anche quest’anno l’immancabile e
continuo afflusso di amici e conoscenti presso il
camper griffato I.P.A. Comitato Esecutivo Locale
di Udine per uno scambio di saluti. 
Si potrebbe chiudere qui il tutto, ma il Consiglio
Direttivo nella riunione del 3 febbraio u.s., ha 
deliberato di proseguire nella partecipazione a
questo nobile evento, nella convinzione di poter,
nella prossima edizione, annoverare sempre più
atleti appartenenti alle categorie di soci I.P.A.
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2° TORNEO IPA INTERFORZE – 25/26 MAGGIO 2019

L’Esecutivo di Udine non si arrende ed ha 
riproposto il 2° Trofeo Interforze IPA di tiro con 
carabina. Infatti sabato 25 e domenica 26 maggio
si è svolta nuovamente la manifestazione, presso
il poligono nazionale di tiro a Cividale del Friuli. 
Anche questa volta siamo andati all’arenbaggio,
in considerazione delle consultazione elettorali
locali, e quindi ci siamo presentati all’appunta-
mento con uno spirito rinnovato, per fortuna la
passione dei partecipanti ha premiato l’organiz-
zazione. Dopo le prime adesioni, lentamente si è
vista aumentare sostanzialmente la partecipa-
zione, con notevole soddisfazione per gli orga-
nizzatori. Hanno partecipato squadre di sezioni
dell’ A.N.C. (Associazione Nazionale Carabinieri),
dei Gruppi A.N.A. (Associazione Nazionali Alpini),
della Sezione A.N.P.S. (Associazione Nazionale
Polizia di Stato), dell’ U.N.U.C.I. e altri in forma
singola ma, ancora e soprattutto donne dalla mira
infallilbile.
Il Trofeo per l’anno 2019 è andato alla squadra
dell’ A.N.A. Gruppo di Collalto sottraendolo alla

squadra A.N.C. Sezione di Manzano, che lo 
custodirà sino alla prossima edizione del 3° 
Trofeo Interforze previsto per aprile 2020.
Al termine, in attesa dei risultati, è stato offerto
un modesto rinfresco durante il quale una buona
parte dei partecipanti ha potuto scambiare 
momenti di cordiale amicizia. 

Un grazie quindi a tutti i partecipanti, ai soci 
Sergio Marotti, Giulio Dri e Dorino Cattarossi per
il supporto logistico, ed al personale del poligono
di tiro a segno.

MOTORADUNO EUROPEO FORZE DI POLIZIA
Concluso anche quest’ anno il Motoraduno 
Europeo delle Polizie organizzato dal Comitato 
Locale I.P.A.(Associazione Internazionale di 
Polizia) di Udine con il patrocinio de Comune di
Villa Santina.
Per questa edizione il percorso si è snodato tra le
caratteristiche montagne della Carnia raggiun-
gendo il lago di Sauris, a seguire visita del famoso
Prosciuttifico WOLF con al termine la degustazione
dei prodotti. Ultima tappa bagnata da una leggera
pioggia in direzione Forni di Sopra dove è stato
consumato il pranzo, nel pomeriggio 
rientro a Villa Santina. In serata dopo un breve in-
tervento del Presidente Locale Gianfranco Canci,
un brindisi di ringraziamento per la partecipazione
e la conclusione della manifestazione fortunata-
mente senza intoppi. Presenti al brindisi il 
Presidente Regionale I.P.A. Friuli Elvio POLINI ed
il Sindaco di Villa Santina signor 
Domenico Giatti; dopo la cena  sono seguiti gli
scambi di omaggi fra le delegazioni presenti.
La partecipazione è stata veramente inaspettata,
oltre 50 motociclisti provenienti da Austria  

(Carinzia) Leibnitz (Stiria) osservatore il segretario
Reinhard Paulich, Germania (Ulm-Monaco-
Rosenheim-Esslingen),Repubblica Ceca (Praga),
Bosnia Herzegovina (Sarajevo-Banja Luca), 
Polonia (Gliwice)), Italia (Bologna). 
Come ogni anno i nostri centauri locali hanno 
brillato per la loro assenza e pensare…….. che
molti dei presenti al motoraduno hanno percorso
oltre 800 km, per raggiungere Villa Santina e 
trascorrere alcune ore di svago incontrando vecchi
e nuovi amici-colleghi. 
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Neo Direttivo IPA Marche composto da: 
Presidente MANENTE Pasquale, Vice Presi-
dente ALESSANDRONI Moreno, Segretario
BANDINI Monica, Vice Segretario MASSARI
Paolo, Tesoriere SANTINI Sonia, Vice Tesoriere
DISTEFANO Maria Francesca Cristina.
Al termine della proclamazione cena e consegna
attestati di fedeltà ai Soci.
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Il giorno 15 Agosto 2019, l’Ispettore della Polizia Scientifica di Ancona Paolo Brutti, nonché socio e 
Segretario del Comitato Locale IPA di Ancona, libero dal servizio, si trovava in spiaggia, in località 
Mezzavalle di Ancona, con la sua famiglia. Una giornata di mare come tante altre… ma all’improvviso
si scatena il panico. Brutti, nota in mare un’ombra, che in realtà si rivela la sagoma di un ragazzino che
pochi minuti prima stava facendo il bagno. 
Paolo, sprezzante del pericolo e con spiccato senso del dovere, senza pensarci due volte, si precipita
in acqua ed, insieme alla moglie, afferra l’adolescente; nonostante l’impetuosa forza del moto ondoso
che rende l’operazione difficilissima, riescono a trascinarlo sulla spiaggia ed inizia così la catena, 
perfetta, dei soccorsi. L’adolescente è stato subito soccorso da personale paramedico presente sul 
posto e, successivamente, dagli operatori sanitari del 118, per poi essere trasportato, con l’eliambu-
lanza, all’Ospedale di Ancona, dove è  tutt’ora ricoverato in rianimazione. Senza l’intervento
tempestivo dell’Ispettore Paolo Brutti e di sua moglie, probabilmente, il ragazzino non ce l’avrebbe fatta. 
Complimenti al nostro socio poliziotto eroe Paolo Brutti per la tempestiva e generosa azione, condotta
con grave rischio per la sua incolumità, che è risultata determinante per il salvataggio del giovane 
ragazzo!
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A Porto D’Ascoli si è svolto il 6° Trofeo “Riviera
delle Palme” di calcio a 5, organizzato dal Comi-
tato Locale di Ascoli Piceno con la partecipazione
di 6 squadre provenienti da vari paesi tra le quali
Brno (Rep. Ceca) prima classificata.
Il torneo si è svolto nella massima correttezza
presso il Centro Sportivo Eleonora di Porto
d’Ascoli mentre la premiazione è avvenuta al
Centro Forum di Porto d’Ascoli.
Il capocannoniere è risultato il giocatore dell’I.P.A.
Szombathely (Ungheria), Toth Gabor, mentre il
miglior portiere è stato il giocatore del Prosecutor
General’s Office of Ucraina, Ihor Chemerys.
Evento con l’esibizione della scuola di ballo
“Palma d’Oro” con circa 200 partecipanti che
hanno manifestato il proprio apprezzamento con
continui applausi; per la premiazione il Presidente
Francesco Prunella con il V. Presidente di Dele-
gazione Moreno Alessandroni e il Tesoriere 

dell’E.L. di Macerata-Fermo, Claudio Collina.
In serata conclusione all’insegna dell’amicizia,
della sportività e del divertimento che sono tra le
finalità dell’Associazione.
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Due splendide giornate, con ottime condizioni 
metereologiche e i positivi apprezzamenti espressi
da partecipanti e non, hanno premiato la determi-
nazione e l’impegno profuso dal Direttivo nell’or-
ganizzare della 9ᵃ edizione dell’oramai mitico 
motoraduno I.P.A. denominato: “In tour nel cuore
delle Dolomiti”; 144 motociclisti associati dalle 

Sezioni Austria, Belgio, Germania, Lussemburgo,
Slovacchia, Spagna e Svizzera, oltre alle Delega-
zioni Nazionali nonché del nostro
C.E.L..
1° giorno: ritrovo nella piazza principale di 
Predazzo (TN) e, dopo un breve saluto da parte
della Sindaca Dott.ssa Maria Bosin, alla volta di
Cavalese (TN),  la località del Lago di Carezza
(BZ), Passo Nigra (BZ), Castelrotto (BZ) e in 
ultimo Passo Pinei con sosta e pranzo presso il 
ristorante Hotel Pinei. Ripartiti per Ortisei (BZ),

Selva di Val Gardena (BZ), Canazei (TN) e 
Predazzo (TN).
2° giorno: partenza da Predazzo (TN) direzione
Passo Rolle (TN); attraversando il meraviglioso
Parco Naturale di Paneveggio, il Passo Valles
(TN) e Passo San Pellegrino (TN), passo Fedaia
(BL); sosta per pranzo Arabba (BL). Partenza
verso Passo Campolongo (BL) per Corvara (BZ),
Passo Gardena (BZ), Passo Sella (BZ), Canazei
(TN), Moena (TN) e rientro a Predazzo.   
All’esterno dell’albergo Panorama ci aspettava un
ricchissimo buffet, condiviso con entusiasmo da
tutti i partecipanti alla manifestazione.
Un particolare ringraziamento va al Comandante
del Distaccamento della Polizia Stradale di Pre-
dazzo Isp. Superiore Edoardo Talladini, e al Com-
partimento Polizia Stradale di Bolzano, per aver
autorizzato un servizio moto montato, di staffetta. 
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“ECCELLENZE VENEZIANE” TARGATE I.P.A.
Tra le 72 “eccellenze veneziane” che hanno 
ricevuto, a Palazzo Ducale, l’ambito riconosci-
mento in occasione della terza edizione di “Fe-
sta San Marco” c’erano anche due nostri soci, Al-
berto Zorzetto e Luca Fasan. Come dichiarato
dal Sindaco di Venezia (e riportato dalle testate
locali), “è grazie a queste persone che la Città
Metropolitana va avanti”. 
È quindi un grande orgoglio per l’IPA di Venezia
annoverare tra gli appartenenti al nostro sodalizio
due colleghi distintisi perché “evidenziando stra-
ordinario coraggio, spiccata iniziativa e altissimo
senso del dovere, traevano in arresto un omicida
che, il 9 gennaio 2018, nel centro storico di 
Venezia, aveva attinto con colpi d’arma da fuoco
una persona. Si prodigavano successivamente
nello svolgimento di complesse indagini che 
permettevano di individuare i tre autori di efferate

rapine ai danni di supermercati della città 
lagunare, commesse durante le festività natalizie
con l’uso di una pistola clandestina e che 
avevano destato forte preoccupazione e allarme
sociale nella popolazione” (testo tratto dalla 
motivazione ufficiale del riconoscimento 
assegnato dalla Città di Venezia).
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Il 29 giugno scorso, nel giorno dei SS Pietro e
Paolo patroni della Capitale, il nostro Cappellano
Nazionale il Rev.mo Monsignor Gino Di Ciocco,
Protonotario Apostolico, ha celebrato nella 
Basilica Papale di Santa Maria Maggiore in
Roma il Suo 50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale.
Presenti alla cerimonia Sua Eminenza Reveren-
dissima il Cardinale Stanisław Ryłko Arciprete
della Basilica, il Capitolo dei Canonici, una 
delegazione dell’Arma dei Carabinieri guidata dal
già Vice Comandante dell’Arma il Generale CA
Amato Riccardo, una delegazione dell’Aereo-
nautica Militare guidata dal Capo di Sato 
Maggiore il Generale SA Rosso Alberto, una 
delegazione dei Corpo dei Vigili del Fuoco 

guidata dal Direttore Generale per la Formazione
Ing. Emilio Occhiuzzi e una Delegazione dell’IPA
Lazio in rappresentanza del presidente nazionale
Diego Trolese purtroppo precedentemente impe-
gnato.
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…QUANDO SI SPARA, SI SPARA! NON SI PARLA…”2° Memorial Rudy Ciccarese”

Sabato 19 e domenica 20 ottobre 2019, presso
la sede del Tiro a Segno Nazionale Sezione di
Aosta, promuovendo agli Associati una gara di
tiro, la 20° Delegazione “Valle d’Aosta” ha 
organizzato e seguito lo svolgimento del 2° 
Memorial intitolato a Rudy Ciccarese, Socio I.P.A.
e operatore della Polstrada Aosta scomparso 
prematuramente due anni fa. Con la disponibilità
degli spazi concessi in poligono e l’assiduo 
impegno di alcuni volontari della Sezione T.S.N. e
dell’I.P.A. coordinati dall’Istruttore Mondin Piero, è
stato possibile attrezzare i percorsi e i vari stand
che hanno consentito lo svolgersi della manife-
stazione alla quale hanno partecipato 40 tiratori,
tutti appartenenti alle diverse Forze di Polizia 
presenti sul territorio e membri dell’International
Police Association. Durante lo svolgimento degli
esercizi, la sicurezza è stata garantita da 
personale competente e la gara, articolata su tre
step con l’impiego di armi lunghe e corte di 
diverso calibro, ha ottenuto un ottimo risultato
dove è prevalso lo spirito di corpo che da sempre
caratteristica delle Forze di Polizia. Giuseppe
ZUCCONI, Presidente della Sezione aostana del
T.S.N., in stretta e fattiva collaborazione col 
Presidente dell’I.P.A. valdostana Rosario MELE,
hanno accolto la gradita visita e partecipazione di
numerose Autorità locali quali il Questore di 
Aosta Dott. Ivo MORELLI, il Capo di Gabinetto

Dott. Augusto CANINI, il Comandante Gruppo
Carabinieri di Aosta Colonello Carlo LECCA, il
Comandante della Compagnia CC di Aosta 
Capitano Danilo D’ANGELO, Il Comandante del
Corpo Forestale Valdostano Dott. Luca DOVIGO,
i quali  hanno apprezzato l’iniziativa sottolineando
fortemente come la sinergica collaborazione tra
tutte le Forze di Polizia porti ad una positiva 
ricaduta sulla sicurezza dei cittadini e determini
un evidente miglioramento delle condizioni di vita
della società. “nessun perdente ma tutti 
soddisfatti”, questo è l’assioma espresso dai 
partecipanti a manifestazione conclusa che è
stata anche caratterizzata da una raccolta fondi
da devolvere all’Associazione Lotta Italiana 
Contro i Tumori.

Giuseppe ZUCCONI
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L'esecutivo locale di Bologna nella mattinata del
24 giugno scorso ha accolto in pieno spirito I.P.A.
gli Ispettori Muhammad Azam e Faisal Sarif della
Polizia di Lahore, Pakistan, nonchè soci I.P.A.; 
il Presidente dell'Esecutivo Giovanni Michelini e
il Vice Tesoriere Pietro Rapisarda, collaborati dal
Socio Andrea Bottoni, hanno accompagnato i col-
leghi pakistani in visita al Commissariato Santa
Viola dove hanno ricevuto una calorosa 
accoglienza da parte del Dirigente Dr. Pinto e dal
personale presente.
Nella circostanza oltre ad una breve panoramica
sulle articolazioni centrali e periferiche della 
nostra Polizia di Stato, sono state illustrate ai 
visitatori alcune dotazioni personali degli

Il Comitato Locale di Bologna il 21 maggio u.s.,
ha organizzato nella splendida cornice della Sala
“Marco Biagi” nella sede del Quartiere Santo 
Stefano,  la conferenza sulla  “ Legittima Difesa”
e le modifiche apportate dalla nuova normativa
entrata in vigore il 18 maggio c.a.

operatori e delle auto d'istituto.
A testimonianza della visita sono state scattate

alcune fotografie e a ricordo dell'incontro sono
stati consegnati agli ospiti  alcuni gadgets del 
Comitato Locale di Bologna.

Alla presenza delle Autorità civili e Militari,  con la
partecipazione di circa 60 persone, la onferenza,
nel pieno rispetto della tradizione di neutralità 
politica e partitica che contraddistingue 
l’Associazione e con taglio esclusivamente 
tecnico  è stata presentata e moderata con
estrema professionalità dal socio Avv.to Stefano
Sermenghi. Relatori di prestigio sono stati 
l’attuale Procuratore Capo  della Repubblica
presso il Tribunale di Modena  Dr. Paolo 
Giovagnoli,   l’Avvocato penalista Gianluigi Lebro
del foro di Bologna  e  il Primo  Dirigente della
Polizia di Stato Dirigente della Divisione  Ammi-
nistrativa e Sociale Dr.ssa Patrizia Conti  della
Questura di Bologna.
Nel corso della conferenza sono stati esaminati e
commentati i diversi aspetti introdotti dalla nuova
novella,   la legge n. 36 del 26 aprile 2019. 

Il comitato locale di Bologna  ha avuto il piacere
di ospitare tre colleghe del Corpo di Polizia della
Repubblica Irlandese che al loro arrivo 
all’aeroporto Marconi sono state ricevute dal
Presidente  Giovanni  Michelini   e  alcuni  soci.
Le stesse sono state accompagnate in visita per
la città, in primis in piazza Maggiore con i suoi
monumenti più significativi come la Chiesa di 
S. Petronio, il Teatro dell’Archiginnasio, e rapida
occhiata alle due torri.
Pausa per il pranzo e poi breve visita al 
Commissariato Polizia Ferroviaria e al Reparto
Volo della polizia di Stato ai quali va il nostro 
ringraziamento per la loro disponibilità.
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Pagine professionali
Seggiolini antiabbandono: il Consiglio di Stato si è espresso.

Il Consiglio di Stato, Sezione Consultiva per gli Atti Normativi Adunanza di Sezione del 26 settembre
2019, ha espresso il parere in merito allo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti per la definizione delle caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali dei dispositivi di allarme
c.d. antiabbandono introdotti dalla Legge 1° ottobre 2018, n.117 “Introduzione dell'obbligo di installa-
zione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei veicoli chiusi”.
In particolare, come si legge nel parere, vi è stato un confronto tra la norma contenuta all’art. 1 della
Legge 117/18, la quale inseriva il comma 1-bis all’art. 172 del C.d.S., con la seguente dicitura: “Il 
conducente dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e N3 immatricolati in Italia, o immatricolati all'estero
e condotti da residenti in Italia, quando trasporta un bambino di età inferiore  a quattro anni assicurato
al sedile con il sistema di ritenuta  di cui al comma 1, ha l'obbligo di utilizzare apposito dispositivo di 
allarme volto a prevenire l'abbandono del bambino,  rispondente  alle specifiche tecnico-costruttive e
funzionali stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”.
Nel disposto di cui all’art. 172 “Uso delle cinture di sicurezza e sistemi di ritenuta e sicurezza per 
bambini”, al comma 1 si legge:  Il conducente e i passeggeri dei veicoli della categoria L6 e, dotati di
carrozzeria chiusa, di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera f) , del regolamento (UE) n. 168/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, e dei veicoli delle categorie M1, N1, N2 e
N3, di cui all'articolo 47, comma 2, del presente codice, muniti di cintura di sicurezza, hanno l'obbligo
di utilizzarle in qualsiasi situazione di marcia. I bambini di statura inferiore a 1,50 m devono essere 
assicurati al sedile con un sistema di ritenuta per bambini, adeguato al loro peso, di tipo omologato 
secondo le normative stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, conformemente ai 
regolamenti della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite o alle equivalenti direttive
comunitarie.
Nella parte conclusiva del parere favorevole emesso dal Consiglio di Stato si apprende che si ritiene
doveroso richiamare l’attenzione del Governo su due profili che attengono alla legge n. 117/2018: - non
è dato comprendere il motivo dell’apparente incongruenza per cui, mentre il comma 1 dell’art. 172 del
Nuovo codice della strada impone l’obbligo di assicurare, con gli appositi sistemi di ritenuta, i bambini
trasportati di statura inferiore a m. 1,50 (cioè, secondo comune esperienza, di età fino a 10 anni e 
anche oltre), il comma 1bis dello stesso articolo, introdotto dalla legge n. 117/2018, introduce l’obbligo
di utilizzare i dispositivi antiabbandono solo per i bambini di età inferiore a 4 anni; - andrebbe 
sicuramente rimossa l’incongruenza della disposizione legislativa contenuta nell’articolo 1, comma 3,
della legge n. 117 del 2018, ai sensi della quale l’obbligo di utilizzare i dispositivi anti abbandono si 
applica entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto qui in esame “e comunque a 
decorrere dal 1° luglio 2019”. Ciò significa che, ai sensi del comma 10 dell’articolo 172 come novellato,
a partire dal 1° luglio 2019 chiunque non faccia uso del dispositivo anti abbandono rispondente alle
specifiche fissate dal Ministero col decreto qui in esame dovrebbe essere soggetto a una sanzione 
amministrativa pecuniaria, e ciò nonostante il fatto che, in assenza del decreto stesso, tali dispositivi
“rispondenti” non possano neppure esistere. 
A tale incongruenza ha inteso porre rimedio, su segnalazione del Ministero richiedente, il Ministero 
dell’interno, con la nota, riportata in atti, nella quale si invitano – ragionevolmente, ma contra legem -
gli organi accertatori a non sanzionare il mancato rispetto della norma di legge. Al riguardo, si osserva
che il predetto termine dovrebbe essere sollecitamente modificato dal legislatore, tenendo conto non
solo dei tempi tecnici di emanazione del regolamento attuativo qui in esame, ma altresì del tempo 
necessario ai produttori per concepire e realizzare, ai distributori per commercializzare e agli utenti per
acquistare i dispositivi in questione.
In conclusione, riporto quanto affermato da un grande esperto di sicurezza stradale cioè il Presidente
dell’ASAPS Giordano Biserni, che così si è espresso: "Speriamo come annunciato mercoledì alla 
Camera che la firma del Ministro e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale avvengano in tempi 
rapidissimi”.

Girolamo Simonato 
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Guida in stato di ebrezza, il prelievo ematico e il consenso della persona indagata

La sentenza emessa della Sez. VI Penale della
Corte di Cassazione in data 06 maggio 2019 al n.
18801, è interessante in quanto scaturisce dalla
richiesta degli organi di polizia stradale di sotto-
porre a prelievo ematico il conducente, al fine
dell’accertamento del tasso alcoolemico. 
La norma di cui all’art. 186 “Guida sotto 
l'influenza dell'alcool”, impone al comma 1 il 
divieto di guidare in stato di ebbrezza in 
conseguenza dell'uso di bevande alcoliche. 
Nel contesto dell’analisi della presente sentenza,
il dettato di cui al comma 5, del già citato articolo,
prevende che: ”Per i conducenti coinvolti in 
incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche,
l'accertamento del tasso alcoolemico viene 
effettuato, su richiesta degli organi di Polizia 
e delle strutture sanitarie di base o di quelle
accreditate o comunque a tali fini equiparate. 
Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di 
Polizia stradale la relativa certificazione, estesa
alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando
il rispetto della riservatezza dei dati in base alle
vigenti disposizioni di legge. 
Copia della certificazione di cui al periodo pre-
cedente deve essere tempestivamente tra-
smessa, a cura dell'organo di polizia che ha 
proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo
della commessa violazione per gli eventuali 
provvedimenti di competenza. I fondi necessari
per l'espletamento degli accertamenti di cui al 
presente comma sono reperiti nell'ambito dei
fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza
stradale di cui all'articolo 32 della legge 17 
maggio 1999, n. 144. Si applicano le disposizioni
del comma 5-bis dell'articolo 187”.
Come si può constatare, già nel c.d. principio di
specialità, è implicito che la richiesta di sottoporsi
al prelievo ematico, presso una struttura sanita-
ria, può anche essere formulata solo oralmente,
in modo da non pregiudicare la continuità e 
celerità degli accertamenti, purché la formula
usata risulti idonea a rendere edotto l’interessato
che, in assenza di un suo rifiuto, si procederà 
all’accertamento in uno dei modi indicati dalla
legge. Infatti, i giudici della Corte, hanno senten-
ziato: “ricostruito l'istituto del consenso, nelle 
ipotesi di prelievo ematico finalizzato alla ricerca
della prova del reato di cui all'art. 186 C.d.S. (ma
lo stesso può dirsi con riferimento alla diversa
ipotesi di cui all'art. 187), deve quindi affermarsi

che la richiesta al conducente, da parte degli 
organi di polizia, di sottoporsi al prelievo ematico
presso una struttura sanitaria, al fine di accertare
il tasso alcolemico, non necessita di forme 
sacramentali potendo anche essere formulata
solo oralmente, in modo da non pregiudicare la
continuità e celerità degli accertamenti, purché
la formula usata risulti idonea a rendere edotto 
l'interessato che, in assenza di un suo rifiuto, si
procederà all'accertamento in uno dei modi 
indicati dalla legge “
Questo passaggio giurisprudenziale, “finalizzato
alla ricerca della prova del reato di cui all'art. 186
C.d.S.”, impone che la prova è diretta all’applica-
zione  delle ipotesi di cui al comma 2, il quale 
prevede, come di seguito, sanzioni amministra-
tive pecuniarie e sanzioni di carattere penale, le
quali ai sensi dell’art. 186 comma 2-ter, è com-
petente a giudicare dei reati di cui al presente 
articolo è il tribunale in composizione monocra-
tica. Pertanto la suddivisione di cui al richiamato
comma 2 è essenziale per stabilire la fattispecie
giuridica della violazione, come segue:

a) con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 544 a euro 2.174,
qualora sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore
a 0,5 e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). 
All'accertamento della violazione consegue la
sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da tre a sei
mesi; 

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e
l'arresto fino a sei mesi, qualora sia stato accer-
tato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5
grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della patente
di guida da sei mesi ad un anno; 

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000,
l'arresto da sei mesi ad un anno, qualora sia
stato accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per 
litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in
ogni caso la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da uno
a due anni. 
Inoltre, come riportato nella sentenza: “in 
assenza di un suo rifiuto”, il dettato di cui al
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comma 7, prevede che “Salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, in caso di rifiuto 
dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il 
conducente è punito con le pene di cui al comma
2, lettera c).”
Nel caso esaminato dalla Corte, i giudici hanno
dato atto, sulla scorta della documentazione 
acquisita, che il personale sanitario aveva 
attestato l'acquisizione del consenso al prelievo
ematico, cosicché, a fronte di un atto facente
prova fino a querela di falso, siccome 
promanante da un pubblico ufficiale, quale deve
considerarsi il personale sanitario.
Nel contesto dell’ordine verbale, dato dalle forze
dell’ordine nell’esercizio delle loro attività, il 
disposto dell’art. 650 c.p. “Inosservanza dei 
provvedimenti dell'autorità”, prevede che 
“Chiunque non osserva un provvedimento 
legalmente dato dall'autorità per ragione di 
giustizia o di sicurezza pubblica o d'ordine pub-
blico o d'igiene, è punito, se il fatto non costitui-
sce un più grave reato, con l'arresto fino a tre
mesi o con l'ammenda fino a euro 206.”
Da ribadire che il diritto civile disciplina l'efficacia
dell'atto pubblico, nel caso di specie il verbale di
richiesta inoltrato al personale sanitario, ai sensi
dell’art. 2699 c.c. “Atto pubblico”, il quale 
dispositivo prevende che “L'atto pubblico è il 
documento redatto, con le richieste formalità, da
un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato
ad attribuirgli pubblica fede nel luogo dove l'atto
è formato”, inoltre, il successivo art. 2700 
“Efficacia dell'atto pubblico” che detta: “L'atto
pubblico fa piena prova, fino a querela di falso,
della provenienza del documento dal pubblico 
ufficiale che lo ha formato, nonché delle 
dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il 
pubblico ufficiale attesta avvenuti in sua 
presenza o da lui compiuti”.
Pertanto, l'atto pubblico, in quanto emanato da
una persona investita della funzione di pubblico
ufficiale, il quale nell’esercizio delle sue mansioni
certifica la verità di un fatto nel luogo in cui è 
formato, racchiude in sé stesso la prova della
prova. Al fine di escluderne l'autenticità o l'atten-
dibilità dell’atto pubblico, la c.d. controparte, deve
dimostrare l'autore abbia certificato cose non
vere. Non da ultimo è sempre interessante
quanto legiferato dall’art. 13 “Atti di accerta-
mento” della Legge 689/81, il quale prevede che

gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle
disposizioni per la cui violazione è prevista la
sanzione amministrativa del pagamento di una
somma di denaro possono, per l'accertamento
delle violazioni di rispettiva competenza 
assumere informazioni e procedere a ispezioni
di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a
rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni
altra operazione tecnica.
Possono altresì procedere al sequestro cautelare
delle cose che possono formare oggetto di 
confisca amministrativa, nei modi e con i limiti
con cui il codice di procedura penale consente il
sequestro alla polizia giudiziaria.
Nella fattispecie della sentenza, gli Ermellini
hanno dichiarato il ricorso è inammissibile 
ritenendo che la richiesta, effettivamente 
presentata dall’organo accertatore, di sottoporre
il conducente al prelievo ematico, presso una
struttura sanitaria può anche essere formulata
solo oralmente, questo per non pregiudicare la
continuità e celerità degli accertamenti, purché la
formulazione usata risulti idonea a rendere
edotto l’interessato delle procedure di rito. 
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MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

Le caratteristiche sono specificate nel nostro sito alla voce SHOPPING 

CREST PLACCA DA TASCHINO

GEMELLI Targa personalizzabile 
in pietra lavica

SPILLA DA GIACCA 
SEZIONE ITALIANA 

MODELLO 2 FERMACARTE

SPILLA DA GIACCA 
SEZIONE ITALIANA 

MODELLO 1

OMBRELLO IPA



MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

Le caratteristiche sono specificate nel nostro sito alla voce SHOPPING  

Placca 2 livelli coniata in metallo
h. 70 mm – spess. 2 mmPlacca in metallo IPA Italia

CRAVATTA SEZIONE ITALIANA MAGLIA PILE

BOX CON GEMELLI,
FERMACRAVATTA, SPILLA

PORTAFOGLIO/PORTAPLACCA
VARI MODELLI PORTACHIAVI

OROLOGI
NERO / ROSSO / VERDE

PUNTALE 
PORTA LABARO
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